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PIÙA LETTO DOPOCAROSELLO.La
rivoluzione fu imposta da un nuovo
programma tv che fu, a sua volta,
una piccola rivoluzione. Si
chiamava Gulp! I fumetti in Tv
(andava in onda il giovedì,
appunto, dopo Carosello) e lo
firmavano Giancarlo Governi e
Guido De Maria. Proprio oggi, De
Maria compie 80 anni (sarà
festeggiato al Wow Spazio
Fumetto di Milano, a partire dalle
ore 18), mentre 40 sono gli anni di
vita di Nick Carter, il personaggio a
fumetti, creato da Bonvi e De
Maria, per un programma che
sarebbe diventato mitico e avrebbe
figliato, qualche anno dopo,
Supergulp!, continuando a portare i
fumetti in tv fino al 1981.

Fu una rivoluzione perché De
Maria, disegnatore umorista, forte
dell'esperienza di regista di
Caroselli, s'inventò un originale
linguaggio televisivo per far
muovere i fumetti, giocando di
truka e dissolvenze e, affidando la
voce degli eroi di carta, a valenti
doppiatori (Nick Carter fu
doppiato da Carlo Romano e poi da
Stefano Sibaldi). Una buona parte
del successo di Gulp! e Supergulp! è
dovuta proprio alle storie di Nick
Carter, nate come un
fumetto-pilota per la tv e poi
ritornate dalla tv su carta con
altrettanto successo.

Le disegnava il sommo Bonvi
(autore delle celebri
Sturmtruppen). Le potete rileggere
in una bella antologia, Nick Carter,
40 anni sulla scena del crimine
(Magazzini Salani, pp. 160, euro
18,50) che raccoglie, oltre alla
prima, Il mistero dei dieci dollari, una
selezione delle migliori storie
pubblicate. Ci ritroverete lo
sgangherato terzetto composto da
Nick Carter e dai suoi assistenti
Patsy e Ten e, soprattutto, uno dei
cattivi più improbabili e divertenti
della storia, l'asso dei travestimenti
Stanislao Moulinsky: quello del
«Ebbene sì, maledetto Carter!..»
con il vocione che faceva il verso
ad Amedeo Nazzari.
 R.PALLAVICINI@TIN.IT

Esceunsuo librodedicatoallacelebreraccoltamedievale
sullevitedeibeatideldomenicanoIacopodaVarazze

GIUSEPPECANTARANO

FORSENONTUTTISANNOCHEDOPOLABIBBIA,ILLIBRO
PIÙLETTO ALMONDOÈLALEGENDAAUREA. Si tratta
della celebre raccolta della vita dei santi - ben
centocinquantatré - redatta dal domenicano
ligure Iacopo da Varazze. Nato a Genova nel
1228. O forse nell’anno successivo, secondo
altre fonti. E morto nella notte a cavallo tra il
13 e 14 luglio del 1298. Quando il «frate predi-
catore» – che dal 1292 era diventato arcivesco-
vo di Genova - aveva settant’anni. Un’età, per
quei tempi, di tutto rispetto.

A quest’opera davvero sorprendente - per
la materia trattata e per la larghissima diffu-
sione che ha avuto nel corso dei secoli - lo
storico francese Jacques Le Goff ha dedicato
un bel libro (Il tempo sacro dell’uomo, Laterza,
pp. 201, euro 16,00 ). Uno dei tanti - qualcuno
potrebbe dire - che nel corso dei secoli sono
stati dedicati alla Legenda aurea. E invece no.
Non è uno dei tanti. Perché la novità - del li-

bro di Le Goff - è quella di leggere l’opera di
Iacopo da Varazze non semplicemente come
un «leggendario agiografico latino». Certo, è
un racconto della vita dei santi. E in quanto
tale, molto spesso - o forse quasi sempre - la
componente immaginaria e leggendaria è in-
districabile dalla reale biografia di ciascun
santo. E tuttavia, oltre ad essere un racconto
della vita dei santi è anche una summa sul

tempo, sostiene Le Goff.
Anche qui, non vi sarebbe - in fondo - alcu-

na originalità. Riflessioni sul tempo ve ne so-
no state in ogni epoca. E in ogni civiltà. E tut-
tavia. Nella Legenda aurea c’è sì una riflessio-
ne sul tempo, precisa il grande storico france-
se. Ma si tratta di un tempo che è il «prodotto»
- diciamo pure così - dell’intreccio di tre di-
mensioni: la temporale, la santorale e l’escato-
logica. La dimensione temporale riguarda il
tempo ciclico della liturgia. Sempre uguale a
se stesso, nella sua ripetizione rituale. Come
l’alternarsi regolare delle stagioni, per inten-
derci. Quella santorale, invece, ha a che fare
con la concreta vita dei santi. Ciascuna rac-
contata nella cronologica successione linea-
re. Mentre la dimensione escatologica prende
in considerazione le vicende umane. Colloca-
te nella prospettiva salvifica della fine del
mondo e del giudizio universale.

È la giuntura di queste tre diverse dimensio-
ni, operata dal cristianesimo, a convertire il
tempo astratto - quello fisico-cosmologico o
naturale - in quello propriamente umano. A
sacralizzare il tempo - e il mondo, su cui il
tempo degli uomini scandisce il suo cammino
- è l’incarnazione, naturalmente. La nascita di
Gesù. Ma sono i santi - con la loro vita, con le
loro opere che Iacopo da Varazze ci racconta
e con le feste ad essi dedicate - a mantenerlo
sacro. Poiché, in quanto «marcatori del tem-
po», i santi - e i calendari lo registrano - conti-
nuano ancora a scandire il nostro tempo. E se
è vero che la nostra è l’età del disincanto, è
altrettanto vero che «l’impresa di Iacopo da
Varazze è l’esatto contrario», ci dice Le Goff.
Perché con la Legenda aurea egli intende «sa-
cralizzare il mondo e l’umanità per mezzo del
tempo».

CULTURE

Torna al teatro Costanzi
di Roma il colorato,

festoso e rutilante balletto
«Don Chisciotte» di
Petipa-Gorsky-Messerer sulle
musiche di Minkus dirette da
Nir Kabaretti. Anteprima
domani con Gala a favore di
Anlaids, sabato la prima con le
star cubane Venus Villa e
Rolando Sarabia. Repliche
fino al 5 gennaio.FOTO DI FALSINI
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AUDITORIUM

Dalgospelalconcerto
diLorinMaazel
● Daoggi alvia ilFestival Gospelche
anchequest’annoospiteràalcunidei
migliorigruppidi spiritual e gospel
provenientidagli StatiUniti.Domani,
invecedicembre adieci annidi distanza
dall’inaugurazionedell’Auditorium,
nellaSalaSantaCeciliaLorin Maazel
darà il viacon la Sinfonian.9«Corale»
diBeethoven aun anno interodi
festeggiamenticomprendenti i più
importantieventidel programmadella
FondazioneMusicaper Romae
dell’AccademiaNazionaledi Santa
Cecilia.

I santi rendono
sacro il tempo
LeriflessionidiLeGoff
intornoallaLegendaaurea

ARTYOULOST?

All’Indiasiconclude
«Perdutamente»
● Siavviaalla conclusione l’inedita
residenzacreativapromossadal Teatro
diRomae condivisadalle 18 compagnie
dellascena romanacontemporanea,
invitati agiugno del2012dal direttore
GabrieleLavia adun cantierenel cantiere
intornoal tema dellaperdita.Achiudere
ilprogettosarà Artyou lost?, l’opera
d’artecollettivache oggi (alle 19ealleore
21)e il 21dicembre(con ingressi alleore
17, 19e 21), trasformerà l’intera
architetturadelTeatro India– dalla
facciataal foyer– in unacartografia delle
nostreperditee dellenostre possibilità.

WEBTV

Uncanaled’arte
suCubovision
● SuCubovision, la tv on demanddi
TelecomItalia, arrivaper laprima volta
e in esclusiva nelnostroPaese, l’arte
comenonsi è maivistacon ikonoTV. Il
nuovocanale,del tutto gratuitonella
sezioneWeb TvdiCubovision,
consentedi conoscere leopere
propostedalle piùgrandimostre del
mondo. ikonoTVpermettedi fruire
l’arteattraversoun’esperienza
puramentevisuale, libera dacommenti
narrativie musicali lasciando il campo
alla forzadelle immagini. Ilprogetto è
diElizabeth Markevitch.

Natale all’Opera
con Don Chisciotte

FRINGEFESTIVAL

Festeconilmeglio
del teatrooffaRoma
● Dal 20al 30dicembre arriva ilRoma
FringeFestivalWinterTime con il
megliodelcartellonepresentato
quest’estate.Gli appuntamenti,gratuiti,
sonoa SanLorenzo inpiazza
dell’Immacolata insiemeagli standdi
artigianato italiano, presentazionedi
libri e intrattenimento dalla mattinaalla
sera.Si comincia staseracon lenuove
installazionidella compagnia Demix in
«Venerdì».Domani«HorseHead» di
DamonLockwoodper la regia di
LeonardoButtaronicherappresenterà
l'Italiaal Fringe diNewYorknel 2013.

INBREVE

ROCK

Torna ilconcorso
diArezzoWave
● Come datradizionenegliultimi mesi
dell’annoArezzo Wave apre il bando
perbandemergenti «ArezzoWave
Band». Iscrizionigratuite fino al 15
gennaiosul sitodel festivalper
partecipareal piùsupercontest italiano.
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